
FRATELLO JOSEPH BRANHAM 

 

 
 

   Il Fratello Joseph Branham (Giuseppe in Italiano) è il figlio del profeta di Dio William Branham. É il 

presidente della VGR e diffonde il Messaggio in tutto il mondo stampando le prediche del fratello 

Branham. Fino ad oggi ha diffuso il Messaggio in oltre 170 nazioni e in quasi 80 lingue. 

A fine 2015 è stato scelto come il nuovo pastore del Tabernacolo Branham, dopo le dimissioni del 

fratello Collins.  

Riguardo la sua nascita il 19 maggio 1955, suo padre fece le seguenti affermazioni. 

 

2. Dunque mi ero un pò agitato, come dicono, per l'arrivo del nuovo maschietto, e, come ogni 

volta, ne sono molto riconoscente. Quando l'infermiera lo portò dalla stanza, dissi: "Joseph! Ti ho 

aspettato per quattro anni, sono felice che tu sia qui!" Così è successo circa quattro anni fa poco 

prima che nascesse la bambina, prima che sapessimo che lei stava per venire. 
 

4. Ad ogni modo, diciamo che ricevetti un telegramma o un messaggio dall'Africa, in cui si diceva 

che gli stanno confezionando un cappotto di tanti colori. Sissignore. Lo stavano aspettando. Così 

c'era un... 
 

10. Ora, Ciò si addentrò in questo campo qui, e Qualcosa appunto mi disse: "Tu avrai un figlio, e 

lo chiamerai Joseph". 
 

14. E così, l'altro giorno, arrivò! Ed eccolo qui, perciò sono molto riconoscente per lui. 
 

23. La comparsa di questo bambino, ha segnato una svolta decisiva nella mia vita.  

(L'ARCA - 22/05/55) 

 

23. Il Fratello Glenn Funk, ha tre bambini da consacrare al Signore. [Punto vuoto sul nastro. Il 

Fratello Branham consacra i bambini - Ed.]  

…uno--uno stanzino, lontano lassù nella terra del nord, Tu mi hai promesso questo bambino. 

Padre, possano le Tue benedizioni riposare su di lui.  

Joseph, figlio mio, ti dono a Dio. E possa la tua vita essere una benedizione. Possa tu essere un 

profeta, Joseph. Possa la grazia di Dio restare con te. Possa il Dio di tuo padre, il Signore Gesù 

Cristo, benedirti sempre, rendere la tua vita una benedizione per altri. Nel Nome di Gesù Cristo, lo 

benedico. Amen. 

(SPIRITI SEDUTTORI - 24/07/55) 

 



11.  Uno di questi giorni dovrò lasciare questo mondo, ma voglio lasciarlo con un cuore leale, 

facendo veramente del  meglio che posso per il Regno di Dio e andarmene; ecco come voglio 

andarmene. Possa Dio aiutare, e mettere il mio piccolo Joseph, il mio figlioletto qui, al posto mio 

per continuare il ministerio, se Gesù tarda. 

(LA REGINA DI SABA - 20/06/58) 

 

220. Voglio crescere il mio figlioletto là in fondo, Joseph. Voglio vederlo sul pulpito, quando potrò 

prendere questa Bibbia… quando arriverò al punto di vedere Joseph sul pulpito che predica come 

un--come un giovane uomo riempito con lo Spirito Santo, unto con lo Spirito di Dio su di lui. E 

credo che egli sarà un profeta. Il giorno quando io--quando io--quando io l’ho visto sei anni prima 

che nascesse, vi ricordate che vi ho detto che stava arrivando. Ricordate come l’ho chiamato, 

proprio là a lato di quell’altare, non sapendo cosa stavo dicendo, consacrando bambini, dissi: 

“Joseph, tu sei un profeta”.  
 

221. E l’altro giorno trovandomi fuori in giardino, è venuto da me, e ha detto: “Papà, Gesù ha una 

mano come la tua?” E ho detto: “Ebbene, sì, figliolo. Perché?”  
 

222. Egli ha detto: “Ero seduto sulla mia bici, aspettando Sara” (è la sua sorellina) “che tornasse 

da scuola”. Seduto là fuori. Non lascio che esca sulla strada, era seduto indietro così. E ha detto: 

“Ho guardato su, e”, ha detto, “quando l’ho fatto, c’era una Mano come la tua, con una manica 

bianca sospesa sopra di me”. E ha detto: “È salita”. Ha detto: “Quella era la mano di Gesù che 

saliva?” Guardai sua madre, sua madre mi guardò. Siamo andati dalla signora Wood. Ovunque si 

trovi, seduta qui. Lo abbiamo interrogato a fondo, continuamente, ed in ogni modo che potevamo. 

Era una visione. Egli l’ha vista. Quando potrò vedere il tempo in cui il piccolo Joseph si troverà… 

Spero di vivere per vederlo sposato, se Gesù tarderà. 
 

225. ... Voglio Sarah all’organo, Becky al piano, voglio Joseph sul pulpito. 

(ADOZIONE 4° - 22/05/60E) 

 

72. Amico, la morte non cambia un uomo, cambia solo il suo luogo di dimora. Ho una moglie, una 

moglie molto tenera, che è seduta proprio là; ho tre figlioletti, due femminucce e un maschietto, e 

Billy Paul; voglio vivere per loro, ma il mio primo obiettivo è vivere per Cristo, per il mio ministerio. 

 Nel secondo, vorrei vivere abbastanza a lungo da poter vedere il mio piccolo Joseph 

seduto là che diventa un predicatore; che prenda lo spirito che gli lascerò io. Possa il mio spirito 

venire su di lui. Quando l’ho consacrato a Dio, mentre stava tra le braccia di sua madre… Non so, 

ci sono dieci o quindici bambini piccoli. 

 Quando lo presi, lo Spirito mi afferrò e disse: “Joseph, figlio mio, tu sei un profeta.” Dio, 

lascia che il mio spirito venga in doppia parte su mio figlio. 

73. Quando arriverò alla fine della strada, e non potrò andare oltre, voglio porgere questa Bibbia a 

Joseph e dire: “Caro, non ti compromettere nemmeno su una Parola; resta fedele a Dio; a 

qualsiasi costo, tu resta fedele a Dio.” 

 Quando potrò vedervelo fare, e vedere Joseph che prende la mia Bibbia e va sul pulpito 

come servitore unto da Dio, sarà tutto fatto allora; tutto ciò che posso fare per Dio. Sarà un giorno 

felice quello in cui saprò che questo involucro rugoso e stanco possa essere sostituito. Quando la 

vita scorrerà via da questa vecchia dimora, c’è una casa migliore proprio al di là del fiume.   

 

(AVENDO CONFERENZE - 08/06/60) 

 

435. Padre, non so dire cosa c’è stato, non lo so. Tu conosci il mio cuore, ma sono solo sincero in 

quello che dico, Tu hai testimoniato di me, Padre. C’è un luogo molto gradevole, Dio, quando i miei 



giorni saranno finiti, vorrei vedere il piccolo Joseph diventare uomo in modo che io possa mettergli 

questa Bibbia in mano, poiché il giorno della sua consacrazione hai parlato, dicendo: “Joseph, tu 

sei un profeta.” Ti prego Dio, che Tu voglia lasciare una doppia parte dello Spirito sul mio figliolo. 

Se solo mi permetterai di vivere per vincere anime a Te finché divento vecchio, allora metti questa 

Bibbia nelle mani di mio figlio Joseph, e digli di continuare con lo stesso Vangelo, che sia una vita 

piena, Padre. 

    

(DA QUEL TEMPO - 16/07/60) 

 

296. Io--io non posso stare seduto. Perciò, se sono stanco, io vado, in ogni caso. Mi fa male la 

schiena. E io, ogni giorno… Io ho--io ho--io ho cinquantaquattro anni. Sapete, si ha ogni giorno un 

dolore in più. La mia preghiera è: “Dio, tienimi integro. Tienimi integro, per predicare la Parola, per 

stare su quella Verità, finché vedrò mio figlio, Joseph, grande abbastanza, e riempito con lo Spirito 

Santo; posso prendere questa vecchia Bibbia logora, porLa nella sua mano, dire, ‘Figliolo, portaLa 

fino alla fine della tua vita. Non venire a compromessi con Essa’”.  
 

297. Pensavo che forse Billy avrebbe predicato il Vangelo. Dio non l’ha chiamato. Ma io credo, 

Joseph, anche quel bambino birichino che è, io credo che Dio l’abbia chiamato. Ecco il motivo per 

cui i bambini non vanno d’accordo con lui, egli è un leader. E io--io--io so che Dio l’ha chiamato. 

Voglio educarlo nella via della Parola, la via della Parola del Signore, cosicché non abbandonerà 

quella Parola. Voglio farlo io stesso, se Dio vorrà. E quando diventerò vecchio e mi siederò, e che 

possa vederlo là, stare sul pulpito, dire: “Mio padre ha sostenuto questo stesso Vangelo. Egli è 

seduto là stasera, vecchio e indebolito. Ma io voglio prendere il suo posto e assumere la sua 

posizione, stare là”.  
 

298. Allora guarderò su, e dirò: “Signore, lascia che il Tuo servitore diparta in pace”. Questo è ciò 

che voglio vedere, fortemente. Finché arrivi quel tempo… 

 

(LA TUA VITA È DEGNA DEL VANGELO? - 30/06/63E) 

 

240. Un giorno, quando lessi questo (La storia di Giuseppe nella Genesi. - Ed.), mi misi semplicemente a 

piangere, nella mia cameretta d’albergo. E andai nello stanzino dove avevo appeso i miei vestiti, 
chiusi la porta, e dissi: “Dio, voglio ringraziarTi per un uomo come Joseph, un uomo che una volta 
visse sulla terra, un—un uomo in carne come lo sono io, un uomo che poteva credere in Te e 
prendere la Tua Parola”. Lui fu odiato dai suoi fratelli. Lui non poteva fare a meno d’essere 
spirituale. Lui vide una visione. Poteva interpretare il sogno. Tutti loro lo odiavano per questo. Lui 
non poteva farne a meno, quello era proprio ciò che egli era. 
 

241. Vedete, ciò non era proprio per gli altri. Avrebbero dovuto amarlo, ma invece di 

questo…Quando, talvolta, egli diceva delle cose che erano contro di loro, “Oh”, dicevano, “ecco 
venire quel sognatore”. Capite? E lo odiavano senza un motivo.  
 

242. Io dissi: “Perche essi agivano cosi?” Eppure quell’uomo non si spostò mai, rimase proprio là. 
Capite? Dissi: “Grazie, Signore. O Dio, grazie per un tale uomo”. 
 

243. E proprio allora, lo Spirito Santo Si rivelò a me, disse: “Tu avrai un figlio, e lo chiamerai 
‘Joseph’”. Mi alzai da lì e ringraziai il Signore. 
 

260. Io dissi: “Signore, io ho detto, ‘Dio mi ha detto che io “avrei avuto un figlio”, e che “lo 
chiamerei ‘Joseph’”!’” 
 

277. Salii, al mulino, per pregare. E mi avviai lì. Là stava quella Luce sospesa tra due alberi, disse: 
“Torna indietro dove stavi verso il Libro”. 
 

278. Andai a prendere la Bibbia, ed era posata in macchina. E quando lo feci, il vento aveva girato 
le pagine dove Nathan stava seduto e Davide; disse: “Vai a dire al Mio servitore Davide; Io lo presi 
da quell'ovile, dal pascolare quelle poche pecore di suo padre, e ne ho fatto di lui un grande nome 
come il grande uomo”. 



(non del tutto il--il nome più grande, ma solo come grand'uomo; non l’ha mai fatto un Billy Graham, 
ma un… gli ha dato un nome, sapete). Disse: “Io ho fatto questo, ma” disse, “Io non posso fargli 

costruire il tempio, ma suo figlio…” E proprio non appena disse: “I suoi figli”, oh, my, eccolo. 
 

279. Dissi: “Joseph?” Proprio cosi. 
 

280. Andai subito giù a casa. E lì il piccolino, cosi grosso, che lei, un ragazzone, lei poteva a stento 
camminare, uscendo fuori in giardino. Corsi, le gettai le braccia al collo, e dissi: “Tesoro! Joseph 
sta arrivando. Joseph è per strada”. 
 

(LE OPERE SONO LA FEDE ESPRESSA - 26/11/65) 
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